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Sta arrivando una valanga di disdette dei contratti di locazione 

Oltre 700.000 aziende artigiane 
rischiano di essere sfrattate 

Il 19% delle imprese destinate definitivamente a chiudere l'attività - Il ricatto della proprietà - Ripristinando il 
libero mercato, in un anno, i canoni aumenterebbero di 20.000 miliardi - Una proposta di legge della CNA 

. Una manifestazione di artigiani a Roma, organizzata dalla CNA, 
per una nuova legge sugli affitti 

ROMA — Una valanga di di
sdette per gli artigiani. Oltre 
6ettecentomila imprese, entro 
la prima metà dell'84, rischiano 
di essere sfrattate o di non po
ter rinnovare il contratto per le 
eccessive pretese della proprie
tà. Su un milione 350.000 a-
ziende, 850.000 sono in affitto. 
Il 19/ò di esse — secondo un' 
indagine del Censis — in caso 
di sfratto chiuderanno definiti
vamente l'attività. Un vero e 
proprio dramma sociale. Stan
no, intanto, arrivando le di
sdette, che si contano nell'ordi
ne di centinaia di migliaia. 
Ventimila a Roma, diecimila a 
Firenze e Prato, ventimila a 
Napoli, diecimila a Torino e 
Palermo. Anche nei centri mi
nori le disdette sono una ma
rea. Ad esempio, a Padova sono 
già settecento su mille artigiani 
in locazione. 

Non tutte le disdette, tutta
via, significheranno sfratto. 
Molte vengono inviate in modo 
strumentale per pretendere au
menti vertiginosi degli affitti e 

per indurre gli artigiani ad ab
bandonare i locali per poterli 
utilizzare in attività più reddi-
tizie, il fenomeno è già avviato 
nei centri storici con migliaia e 
migliaia di artigiani costretti a 
chiudere bottega. 

Di fronte a questa situazio
ne, la CNA, (organizzazione 
dell'artigianato, ha elaborato 
uno schema di proposta di leg
ge che sottoporrà ai gruppi par
lamentari. Che cosa contiene la 
proposta? Ce lo illustra il sen. 
Olivio Mancini,' responsabile 
dell'ufficio legislativo della 
Confederazione. 

Fra pochi mesi — inizia 
Mancini — scadrà la prima fa
scia dei contratti soggetti a pro
roga biennale e cominceranno a 
venire a termine quelli stipulati 
dopo l'entrata in vigore dell'at
tuale disciplina, la 392, per in
tenderci quella dell'equo cano
ne. Si comprende quale potreb
be essere il trauma per l'artigia
nato se si tornasse al regime di 
libero mercato. Se non viene re
golamentato il canone, si po

trebbe determinare un aumen
to degli affitti (per l'uso diver
so) di ventimila miliardi in un 
anno. Sarebbe, quindi, perico
loso lasciare le botteghe artigia
ne alla libera contrattazione. 
Già in alcuni centri gli affitti 
vanno da 500.000 a un milione 
al mese. 

La CNA non sollecita nuove 
leggi straordinarie basate su 
blocchi e proroghe suggeriti 
dall'<eccezionalita dell emer
genza» che per mezzo secolo 
hanno prodotto una situazione 
di confusione, di precarietà e di 
incertezza. La stessa legge di e-
quo canone ha contribuito a 
mantenere sperequazioni sia 
per la durata dei contratti (tra 
quelli soggetti a proroga e quel
li stipulati dopo) sia per gli ade
guamenti degli affitti (hanno 
punti di partenza diversi e ci 
sono poi quelli liberamente 
contrattati). Da qui l'iniziativa 
della CNA. Le novità delle pro
poste sono: 

• Estensione della durata 
del contratto da sei a otto anni, 

tenendo conto delle difficoltà 
di avviamento aziendale e dei 
tempi di ammortamento del 
capitale investito. 

• Il contratto si rinnova au
tomaticamente di otto anni in 
otto anni (di nove per le attivi
tà alberghiere). 

• La disdetta va fatta non 
più sei mesi prima, ma 18 ed 
anche 24 mesi prima della sca
denza, specificandone i motivi. 

• Possibilità di patti in dero
ga se c'è accordo tra le parti per 
definire rapporti più elastici, in 
particolare, per quanto riguar
da il canone e il suo aggiorna
mento. 

• L'indennità per la perdita 
dell'avviamento aziendale da 
18 va portato a 24 mensilità, 
che il magistrato può elevare a 
30. 

• Diritto di prelazione di 
quattro mesi anziché due, più 
due mesi per la stipula, se l'im
mobile è posto in vendita. È 
prevista la possibilità di prela
zione e di riscatto anche per il 
solo locale affittato in caso di 

vendita in blocco. 
• Una norma di salvaguar

dia nella destinazione d'uso a 
tutela della permanenza delle 
attività artigiane nei centri sto
rici. 

• Proroga dei contratti d'af
fitto di altri due anni con l'ag
giornamento del canone al 75 '© 
del costo della vita accertato 
dall'ISTAT. La proroga sareb
be giustificata, questa volta, in 
attesa del riordino della nor
mativa. 

La Confederazione dell'arti
gianato — conclude il sen. 
Mancini — non propone la tu
tela solo di una parte (gli arti
giani) e.norme punitive per la 
firoprietà. Si vuole definire sul-
a scorta di parametri equi, la 

certezza del diritto per gli arti
giani in affitto e per ì proprieta
ri. Una crescita della conflit
tualità tra le parti, infatti, ri
schia di aggravare la situazione 
e di inaridire il mercato delle 
locazioni, com'è avvenuto con il 
settore abitativo. 

Claudio Notari 

Il compagno Claudio Cianca 
compie oggi settant'anni 

ROMA — .11 compagno Claudio Cianca compie oggi 70 anni. In 
questa occasione il segretario del Partito, Enrico Berlinguer, gli ha 
inviato un caloroso messaggio augurale. Una vita pienamente im
pegnata nell'antifascismo. Ancora ventenne fu arrestato con un 
gruppo di «Giustizia e Libertà» e condannato dal Tribunale specia
le a 17 anni. Dopo dieci anni, all'uscita dal carcere nel settembre 
del 43, si iscrisse al PCI. È stato dal 49 ni G0 segretario della 
Camera del Lavoro di Roma, fino al 69 segretario generale della 
FILLEA, il sindacato degli edili ed in seguito presidente della 
FILEF, la Federazione lavoratori emigrati e famiglie. Più volte 
parlamentare, attualmente è collaboratore della sezione emigra
zione del Partito. In occasione del compleanno, giungano al com
pagno Claudio Cianca, gli auguri affettuosi dei comunisti e della 
redazione dell'Unità. 

Il partito 
OOOI — Corvetti, Voghera (Pavia); Fassino, Brescia: Paletta, Modena; 
Tortorella. Ferrara; Fibbi, Rieti; Fredduzzi, Cestetnuovo Ardenga (Sie
na); Giadresco, Bruxelles; Imben), Massa Carrara; Mechlnl. Varese; Pa-
volini. Lecco; Perelli. Genova; Serri. Jesi (Ancona); Spriano, Milano; 
Tedesco, Bologna; Trivelli. Trento. 
DOMANI — Canatti, Como; Gianotti, Torino; Spriano, Firenze; Violante, 
Bologna. 

Marx e la questione femminile 
Avrà luogo nei giorni glevadì 15 • venerdì 16 settembre presso l'Istituto 
aP. Togliatti» a Frattocchie, Roma, un seminario sul tema: «I tempi di 
Carlo Marx e la questione femminile». Il seminarlo si svolgerà sulla base 
di quattro relazioni: 1) Il femminismo dell'800 (Franca Pieroni Bortokrt-
ti). 2) Il pensiero di Marx nelle opere filosofiche (Paolo Cristofolini). 3) Il 
rapporto Mem-Engels (Luciano Gruppi), 4) L'elaborazione femminista 
degli anni 70 ed il marxismo (Claudia Mancina). Il seminario avrà Inizio 
alle ora 9 del giorno 16. L'arrivo all'istituto è previsto per il giorno 14. 
Per informazione rivolgersi all'Istituto Palmiro Togliatti, Frattocchie • 
Via Apple Nuove. Km. 22 • 00041 Albano Laziale • Telefono n. 
93B8007-93S6208. 

Convocazione 
I deputati delle commissioni esteri e difesa sono pregati di partecipare 
alla riunione di lunedi 5 settembre alle ore 1B presso il gruppo. 

Una settimana decisamente migliore rispetto a quella che si è conclusa l'altra domenica: cento milioni in più 

«Impennata» nella sottoscrizione per l'Unità 
MI diciassettesimo elenco di sot-
* toscnttori di cartelle da un mi-
j» lione e da mezzo milione si apre 
«con nuovi versamenti dalle fe-
f.6te. dalle sezioni, dalle cellule: 

«Testa dell'Unita di Arcevia 
(Ancona) e comitato comu
nale del PCI, un milione e 
mezzo; 

\ Festa dell'Unita di Asciano Pi
sano (Pisa), mezzo milione; 

.Festa dell'Unità di Levano (A-u rezzo), mezzo milione; 
«Festa dell'Unità di Tremezzo 
* (Como), mezzo milione: 
•Festa dell'Unità di Gavi Ligu

re (Alessandria), un milio-
3 ne; 
1 Festa dell'Unità delle sezioni 

Orìani, Grimau e Scotti di 
Milano, due milioni; 

tFesta dell'Unità della sezione 
Damiano Lo Greco di Pia
na degli Albanesi (Paler
mo). mezzo milione: 

Festa dell'Unità di Novi (Mo
dena), un milione; 

Festa dell'Unità di San Vito di 
Spilambcrto (Modena), die
ci milioni; 

Festa dell'Unità di Castiglion 
de' Pepoli (Bologna), un 
milione: 

Festa dell'Unità della sezione 
Ferrarmi di Casteldebole 
(Bologna), un milione; 

Festa dell'Unità di Castelnuo-
vo Val di Cecina (Pisa), un 
milione; 

rSez. di Orsara di Puglia (Fog
gia), mezzo milione; 

Sez. di Lardano (Pistoia), un 
milione; 

Cellula di Barile (Pistoia), 
mezzo milione; 

Sez. di Capranica (Viterbo), 
mezzo milione; 

Sez. «Mortone* di Benevento, 
mezzo milione; 

Sez. -Gramsci- di San Martino 
in Pcnsilis (Benevento), un 
milione e mezzo; 

Sez. Centro di Figline Valdar-
no (Firenze), mezzo milio
ne: 

Sez. di Pieve Fosciana (Lucca), 
un milione; 

Sez. di Castelmazzo e Petroio 
(Siena), mezzo milione; 

Sez. di Cetona (Siena), mezzo 
milione: _ 

Sez. Capannelle di Roma, 
mezzo milione; 

Sez. Valmontone (Roma), due 
milioni; 

Sez. di Anzio (Roma), un mi
lione; 

Sez. di Lanuvio (Roma), mezzo 
milione; 

Sez. di Pascolare (Roma), mez

zo milione; 
Sez. di Palazzolo Acreide (Sira

cusa}, mezzo milione; 
Sez. di Sortino (Siracusa), mez

zo milione: 
Sez. di Canicattì (Siracusa), 

mezzo milione; 
Sez. di Tregozzano-Piassa Su

periore e Puglia (Arezzo), 
mezzo milione; 

Sez. Tapogliano (Udine), mez
zo milione; 

Sez. «Buscami!» di Conselice 
(Ravenna), un milione; 

Sez. «Gramsci», di Conselice 
(Ravenna), un milione; 

Sez. «Zoppi* di Conselice (Ra
venna), un milione; 

Sez. San Patrizio di Lugo (Ra
venna), mezzo milione; 

Sez. Chiesa Nuova di Lugo 
(Ravenna), un milione; 

Sez. Borgo Serralo di Lugo 
(Ravenna), un milione; 

Sez. «Rambelli» di Lavezzola -
(Ravenna), un milione; 

Sez. «Pasi» dì Lavezzola (Ra
venna), un milione; 

Sez. Montalto (Arezzo), mezzo 
milione; 

Sez. «Tano Alliotta», di Milita
lo (Catania), mezzo milio
ne: 

Sez. di Merito (Teramo), mez
zo milione; 

Sez. Poggio Renatico (Ferra
ra), mezzo milione; 

Sez. di Manarola (La Spezia), 
mezzo milione; 

Sez. «E. Sellan» di Aris S. Polo-
Monfalcone (Gorizia), un 
milione; 

Sez. di Sorbolo (Parma), un 
milione; 

Sez. «Menotti», di Eia Fogna
no (Parma), un milione; 

Sez. Centro e Frach di Castel-
massa (Rovigo), mezzo mi
lione; 

Sez. «Guido- di Genova-Ponte-
decimo, un milione; 

Sez. «Oliviero» di Rossiglione 
(Genova), un milione; 

Sez. Cairo Montenotte (Savo
na), un milione; 

Sez. di Nus (Aosta), mezzo mi
lione; 

Sez. di Romagnano Sesia (No
vara), mezzo milione; 

Sez. di Lumellagno (Novara), 
mezzo milione; 

Sez. di Vernate (Biella), un mi
lione; 

Sez. di Castellano Bormida 
(Alessandria), un milione; 

Sez. di Osio Sopra (Bergamo), 
mezzo milione; 

Sez. di Rogno (Bergamo), mez
zo milione; 

Sez. di Iseo (Brescia), mezzo 
milione; 

Sez. di Cemlatica (Brescia), 
mezzo milione; 

ROMA — Dunque, questo diciassette
simo elenco segna una svolta, una net
ta inversione di tendenza, nella sotto
scrizione per i 10 miliardi all'«Unità». 
Il «salto-, con la raccolta della settima
na scorsa (oltre cento milioni in più) è 
notevole. E il frutto non solo delle feste 
dell'«Unità», ma, forse, soprattutto, 
delle iniziative che in questi giorni un 
numero sempre superiore di sezioni e 
di Federazioni hanno preso. E altre 
hanno già annunciato nuovi versa
menti. L'appello della Segreteria del 
PCI, dunque, ha «funzionato». 

Ma altri elementi hanno concorso 
probabilmente a questa svolta. Non ul
timo, il fatto che in molte feste del-
•'«Unità» si tengono dibattiti sulla si
tuazione del nostro giornale, sull'in
formazione in Italia e sui rapporti tra 
questa e la salvaguardia della demo
crazia nel nostro Paese. Come al solito, 
poi, la necessita di raggiungere un o-

biettivo consente ai compagni di sbiz
zarrire la propria fantasia: cosi a Bolo
gna, durante la festa provinciale, si è 
tenuto un incontro di calcio tra i gior
nalisti di tutte le testate cittadine e i 
costruttori del festival: l'incasso (per
ché c'era un «pubblico pagante») è sta
to devoluto in cartelle. Cosi a Modena i 
compagni dell'azienda municipale per 
l'igiene urbana, che gestiscono un bar 
nella festa provinciale, hanno deciso di 
chiedere una sottoscrizione per le car
telle a tutti I consumatori. Così, infine, 
sempre a Bologna, i compagni che ge
stiscono il magazzino alimentare della 
festa, dopo aver versato nelle loro se
zioni, hanno deciso di chiedere ai for
nitori un contributo per sottoscrivere 
altre cartelle. 

Lo stand, il magazzino, l'intera festa 
insomma diviene centro di raccolta 
per «l'Unità». Sono iniziative che si 
possono accompagnare al versamento 
vero e proprio, compiuto al termine 

della festa. L'esempio migliore, in que
sto senso, ci viene dai compagni di Spi-
lamberto, in provincia di Modena: do
po aver versato alla Federazione la 
somma concordata, hanno sottoscritto 
beo dieci milioni per «l'Unità». 

È la scelta che hanno fatto anche i 
compagni che operano in una zona 
molto diversa, a San Vito Chietino, in 
provincia di Chieti «nel cuore» — come 
dicono i compagni di questo piccolo 
paese di 5000 abitanti — «dell'impero 
di Gaspari e con un Comune a maggio
ranza assoluta de». Un Comune, dico
no i compagni, che, nonostante «i pro
blemi economici, occupazionali, am
bientali» che affliggono il paese, ha 
«messo tra i suoi principali compiti la 
lotta al PCI». E l'attacco si è concentra
to in modo particolare contro la festa. 
Risultato? «La festa '83—scrivono — è 
stata forse la migliore di quelle finora . 
fatte, sono aumentate te entrate, ab
biamo versato alla Federazione di 

Chieti un importo superiore all'obietti
vo; vi inviamo un milione per la sotto
scrizione speciale «l'Unità»; infine, ci 
resta ancora qualche soldo per pagare 
l'affitto e sostenere l'attività politica». 

Non meno significativo, infine, il 
contributo di mezzo milione che viene 
dai compagni aderenti alla FILCEA-
CGIL sarda. I sottoscrittori sono mina
tori del Sarrabus-Gerrei e Iglesiente, 
chimici in cassa integrazione, dirigen
ti territoriali, regionali e nazionali del
la FILCEA. Questi compagni hanno 
tutti già sottoscritto nelle (oro sezioni 
di appartenenza. Lo hanno fatto anco
ra assieme nella FILCEA. 

Tutte queste iniziative dicono che la 
«macchina» del partito si è messa in 
moto e, con lei, come sempre, anche 
l'iniziativa generosa dei singoli com
pagni. 

Un'altra notizia riguarda la sotto
scrizione per il partito che ha raggiun
to i 21 miliardi. 

Sez. di Trenzano (Brescia), 
mezzo milione; 

Sez. di Pozzolengo (Brescia), 
mezzo milione; 

Sez. di Salò (Brescia), mezzo 
milione; 

Sez. di Castelnuovo (Crema), 
mezzo milione; 

Sez. di Robbiate (Lecco), mez
zo milione; 

Sez. «2° Togliatti» di Mantova, 
un milione; 

Sez. di Ostiglia (Mantova), 
mezzo milione; 

Sez. di Mqglia (Mantova), mez
zo milione; 

Sez. di Soave (Mantova), un 
milione; 

Sez. di Feltre (Belluno), mezzo 
milione; 

Sez. «Aldo Centolani» di Alfon-
sine di Ravenna, un milio
ne; 

Sez. «Gramsci» di Faenza (Ra
venna), mezzo milione; 

Sez. «Zoli» di Faenza (Raven
na), mezzo milione; 

Sez. «S. Lucia» di Faenza (Ra
venna), mezzo milione; 

Sez. «Marzeno» di Brisighella 
(Ravenna), mezzo milione; 

Sez. di Albignasego (Padova), 
mezzo milione; 
Sez. di Stra-Marinasco (La-

Spezia), mezzo milione; 
Sez. di San Terenzo (La Spe

zia), un milione; 
Sez. di Deiva Marina (La Spe

zia), un milione; 
Sez. d: Fosdinovo (Massa Car

rara). un milione: 
Sez. di Casalborsetti (Raven

na), due milioni; 
Sez. di Cave (Roma), mezzo 

milione: 
Sez. di Duino Aarisina (Trie

ste). un milione: 

Sez. di Cuglieri (Oristano), 
mezzo milione; 

Sez. «Gramsci» • Scrima di Bo
vine Emica (Fresinone), 
mezzo milione; 

Sez. di Collcpardo (Fresinone), 
mezzo milione; 

Sez. «Togliatti» Centro di Bo
vine Ernica (Fresinone), 
mezzo milione; 

Sez. di Scordia (Catania), mez
zo milione; 

Sez. di Ramacca (Catania), 
mezzo milione; 

Sez. dì Spoleto Centro (Peru
gia), mezzo milione; 

Sez. di San Martino in Colle 
- (Perugia), mezzo milione; 

Sez. di Cordano (Perugia), 
mezzo milione; 

Sez. di Argine (Reggio Emi
lia), mezzo milione; 

Sez. «Gramsci» di Scandiano 
(Reggio Emilia), un milio
ne; 

Sez. di San Maurizio-Centro 
(Reggio Emilia), un milio
ne; 

Sez. di San Maurizio-Venezia 
(Reggio Emilia), un milio
ne; 

Sez. di San Bartolomeo (Reg
gio Emilia), un milione; 

Sez. di Belvedere (Reggio Emi
lia), un milione; 

Sez. «Gavassa» di Reggio Emi
lia, un milione; 

Sez. di Castelnuovo Monti 
(Reggio Emilia), un milio
ne; 

Sez. di Ventoso (Reggio Emi
lia), un milione; 

Sez. di Castelvctrano (Trapa
ni), mezzo milione; 

Sez. di Mazara del Vallo (Tra
pani), mezzo milione; 

Sez. Ospedalieri di Trapani, 

mezzo milione; 
Sez. «Righi» di Resignana 

(Modena), un milione; 
Sez. San Marino di Carpi (Mo

dena), mezzo milione; 
Sez. «Cebeno» di Carpi (Mode

na), le compagne, settecen
tomila lire; 

Sez. «Colle Gamia» di Modena, 
un milione; 

Sez. «Gramsci» di Novi (Mode
na), un milione; 

Sez. «Malvasi» di Novi (Mode» 
na), un milione; 

Sez. «Bigi» di Novi (Modena), 
un milione; 

Sez. «Primo Maggio» di Carpi 
(Modena), un milione; 

Sez. «Razzini» di Castelfranco 
(Modena), un milione; 

Sez. «Pio la Torre», Modena, 
mezzo milione; 

Sez. «Ferrarini» di Casteldebo
le (Bologna), un milione; 

Sez. di Crevalcore (Bologna), 
undici milioni: 

Sez. «Gramsci» di San Pietro 
in Casale (Bologna), un mi
lione; 

Sez. «SUgni» di San Pietro in 
Casale (Bologna), un milio-

Sez. «Macearetolo» di San Pie
tro in Casale (Bologna), un 
milione; 

Sez. «Poggetto» di San Pietro 
in Casale (Bologna), un mi
lione; 

Sez. AMIV di Bologna, mezzo 
milione; 

Sez. «Orbai- di Castiglion de' 
Pepoli (Bologna), mezzo 
milione; 

Sez. di Copertino (Lecce), un 
milione; 

Sez. di Melpignano (Lecce), un 
milione; 

Sez. di Ghemmo (Pisa), mezzo 
milione; 

Sez. «Longo e Togliatti» di Fol
lonica (Grosseto), mezzo 
milione; 

Sez. di Castiglion della Pescaia 
(Grosseto), mezzo milione; 

Sez. di Caraguo di Cuneo, mez
zo milione; 

Sez. di Bomba (Chieti), mezzo 
milione; 

Sez. di Pescantina (Verona), 
mezzo milione; 

Sez. di Grezzano (Verona), 
mezzo milione; 

Sez. di San Vito Chietino 
(Chieti), un milione; 

Sez. «Ferraroni» di San Remo 
(Imperia), mezzo milione. 

. Continuano intanto a perve
nire versamenti per cartelle an
che da deputati, amministrato
ri regionali e locali e altre orga
nizzazioni del partito: 
Gruppo consiliare PCI di Co-

droipo (Udine), mezzo mi
lione; 

Marcucci Giuseppe di Foggia, 
mezzo milione; 

Apparato della Federazione 
del PCI di Pistoia, due mi
lioni; 

Un simpatizzante di Isola d' 
Elba (Livorno), un milione; 

Vinicio Zago di Roma, mezzo 
milione; 

Gruppo consiliare PCI quar
tiere Grottasanta di Sira
cusa, mezzo milione; 

Sen. Vito Bellaiiore di Trapa
ni, mezzo milione; 

Fortunato Loria di Lecce, 
mezzo milione; 

On. Salvatore Sanfilippo di Si
racusa, mezzo milione; 

La segreteria della Federazio
ne di Siracusa, un milione: 

FGCI di San Patrìzio • Lugo di 
Ravenna, mezzo milione; 

Compagni del Comitato Fede
rale di Savona (4* versa
mento), tre milioni; 

Segreteria Federazione di-
Biella, mezzo milione; 

Apparato Federazione di Biel
la, mezzo milione; 

Comitato comunale di Suzza
la (Mantova), un milione: 

Funzionari della zona di 
Faenza (Ravenna), un mi-
lion e; 

Gruppo compagni di Spoleto 
(Perugia), mezzo milione; 

Consiglieri comunisti del Co
mune di Perugia 12* versa
mento), mezzo milione; 

Gruppo consiliare comunista 
di Conciano (Perugia), mez
zo milione; 

I compagni Varvara, Accanto, 
Garanita e Busegna di Tra
pani, mezzo milione; 

Comitato comunale del PCI di 
Marsala (Trapani), un mi
lione; 

Apparato della Federazione di 
Lecce, mezzo milione: 

Comitato PCI zona di Fermo 

1Ascoli Piceno), mezzo mi-
ione; 

Luciano Cossetto, da Berlino 
Ovest, mezzo milione; 

Paola Angeletti e Sandro Ac
ciarino di Roma, mezzo mi
lione; 

Pietro Fanfani di Firenze, un 
milione; 

Senatore Sandrino De Toffol 
(Belluno), mezzo milione. 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componenti 
comuniste di sindacati, di orga
nizzazioni di massa e di altri 
collettivi: 

Comunisti della CNA di San 
Pietro in Lama (Lecce), 
mezzo milione; 

Raffaele Guacci. presidente 

Srovinciale Confesercenti 
i Lecce, mezzo milione; 

Giuseppe Aresta, vicepresi
dente della Confesercenti 
di Lecce, mezzo milione; 

Comunisti della CGIL com-

trensorio di Busto Arsizio-
egnano (Varese), mezzo 

milione; 
Comunisti della CGIL di Cre

ma, mezzo milione; 
Comunisti della Confcoltiva-

tori di Rovigo, un milione; 
Comunisti della Camera del 

lavoro di Udine, un milio
ne; 

Comunisti della Camera del 
lavoro di Imperia, mezzo 
milione: 

Funzionari e artigiani comu
nisti della CNA di Faenza 
(Ravenna), mezzo milione; 

Consiglieri comunisti della 
USL di Perugia, mezzo mi
lione; 

Componente comunista delta 
FIOM di Reggio Emilia, un 
milione; 

Comunisti della Federazione 
cooperative dì Trapani, 
mezzo milione; 

Comunisti della Confcoltiva-
tori di Trapani, mezzo mi
lione; 

Comunisti dell'apparato CGIL 
di Trapani, mezzo milione; 

Componente comunista CGIL 
di Lecce, un milione; 

I corsisti comunisti della scuo
la sindacale CGIL di Aric
cia, mezzo milione; 

Comunisti della FILCEA-
CGIL di Cagliari (Casula, 
Sartini, Inconi, Manca, Fa
ra, Strazzeri, Piredda, De 
Gasperi, Murtas, Mameli, 
Asunis, Macis, Carta, Per
ni, Atzeni, Ghisu, Loi, Boi, 
Melis, Pomi, G. Manca, A-

. gus,Mercenaro), mezzo mi
lione. 

Infine un altro elenco di ver
samenti effettuati tramite fe
derazioni e redazioni dell'Unità 
o attraverso i conti correnti 
bancario (6226 agenzia 12 di 
Roma del Monte dei Paschi di 
Siena) e postale (n. 31244007) 
intestati alla Direzione del 
PCfc 
Gian Pietro Pezzolo e Decimo 

Gatti (Venezia), mezzo mi
lione; 

Rosa Cantoni (Udine), mezzo 
milione; 

Matteo Fiori (Belluno), mezzo 
milione; 

Franco Caldura di Feltre (Bel
luno), mezzo milione; 

Augusto Pilotti e Andrea Teo

doranti di San Zaccaria 
(Ravenna), un milione; 

Antonietta Meandri di San 
Zaccaria (Ravenna), mezzo 
milione; 

Orlano Fiammenghi e Ansel
mo Lugaresi di San Zacca
ria (Ravenna), mezzo mi
lione; 

Gastone Cotti no, secondo ver
samento (Torino), un mi
lione; 

Maria Astolfi (Rovigo), mezzo 
milione; 

Un gruppo di compagni di Sa
vona, un milione; 

Battista Santhià (Savona), 
mezzo milione; 

Emilia e Giuseppe Bavera di 
Ovada, mezzo milione: 

Famiglia Malinverno di Isola 
Dovarese (Cremona), mez
zo milione; 

Giuseppe Ghisani e Fiorella 
Lazzari di Cremona, un 
milione; 

Bruno Mori di Mantova, mez
zo milione; 

Pettinati e Pozzoni di Milano, 
mezzo milione; 

Botta e Di Nanni di Milano, 
un milione; 

Franco Meroni di CiniseUo 
Balsamo (Milano), un mi
lione: 

Milvia Bosetti di Padova, mez
zo milione; 

Eros Macellini di Padova, 
mezzo milione; 

Adriano Ambrosini di Fosdi
novo, mezzo milione; 

Ravel Kodrik di Trieste, mez
zo milione; 

Brando Fanelli di Perugia, 
mezzo milione; 

Loana Peranzesi e Giorgio 
Pippi, mezzo milione; 

William Caprati di Bagnolo 
(Reggio Emilia), mezzo mi
lione: 

Dario Zocoli di Nonantola, 
mezzo milione; 

Fausto Cavazza di Modena, 
mezzo milione; 

Coniugi Bartarelli e Zanna 
(Bologna), mezzo milione; 

Gruppo di compagni del quar
tiere Zanne di Castelmag-
giore (Bologna), mezzo mi
lione: 

Bruno Erascio, Giorgio Plato
ne, Mauro Vqeliolo, Carme
lo Chido e Filippo Cutta-
dauro (Asti), mezzo milio
ne; 

Antonio Chiaravalli di Varese, 
mezzo milione. 

Totale di questa settimana: 
179.810.000 

Totale precedente: 
2^73.448.460 

Totale complessivo: 
2.753358.000 

Mai come nel corso della 
campagna della stampa di que
st'anno il dibattito sull'Unità 
era stato cosi vivo. Riusciremo 
però ad ottenere ben magri ri
sultati se questo elevato inte
resse ai problemi dell'Unità si 
dovesse limitare, alla ricerca 
couie in qualche caso è anche 

• av\-enuto, del come, quando, 
tdove, chi dell'errore per poi 
'passare ad un altro punto all' 
ordine del giorno. 

C'è, nel dibattito aperto, l'e
spressione di una esigenza rea-

• le, di fondo, che pur partendo 
da considerazioni influenzate 
dalla collocazione di ognuno, 

' ricerca soluzioni per non inde-
'- boìire un formidabile strumen
to del Partito comunista italia-

' no e che rappresenta anche gli 
interessi politici, culturali, in
formativi di un vasto settore 

' della sinistra italiana, un gior-
• naie nazionale e popolare aper-
• to a stimoli e collaborazioni che 
vanno ben oltre i confini del 

. giornale di partito. Le luta
zioni critiche a volte contenute 
nella forma ma aspre nella so
stanza nascono da questa esi
genza, da questa passione, ma 
derivano anche da un costume 

, che non imputa mai al caso «ci-
•' nico e baro» le proprie difficoltà 
, e non affida quindi al caso, ma 
all'impegno, all'intelligenza, al 
lavoro dì ognuno il superamen
to degli ostacoli, la rettifica de
gli errori, l'adeguamento alle 
mutate condizioni di lavoro e di 
lotta che impongono di supera

re pigrizie, impostazioni invec
chiate di fronte alle no\ità che 
si presentano. 

Questo costume dà alla re
sponsabilità di ognuno il giusto 
ed il necessario rilievo e ci deve 
permettere di affrontare il no
do della riorganizzazione pro
duttiva del nostro giornale, co
me la questione più urgente. Se 
alla base della discussione po
nessimo gli errori o i presunti 
difetti di managerialità invece 
della opportunità, necessità, 
possibilità di attuare program
mi di ristrutturazione, cerche
remmo una scappatoia per evi-
fare di sciogliere il nodo reale. 

Il rischio che non dobbiamo 
correre è proprio quello di un 
eccesso di managerialità o di 
una sopravvalutazione delle di
mensioni e delle conseguenze 
degli errori che ce ne farebbe 
commettere, oggi si, di irrepa
rabili. La sostanza del proble
ma dicggiisela difesa di tutte 
le caratteristiche specifiche 
dell'Unità è necessaria e se pos
siamo reggere alle anomalie 
produtthe che derivano dalla 
gestione delle esigenze politi
che che l'Unità deve soddisfare 
e che costituiscono i maggiori 
costi aggiuntivi del suo bilancio 
che il Partito è riuscito a soste
nere quasi integralmente sol
tanto fino al 1979. 

Quali sono queste caratteri
stiche produttive più vo/fe ri
cordate? 

Effettiva capillare diffusione 
nazionale a oltre 30.000 edicole. 
A 1.100 edicole spediamo 1 co-

La discussione su questo giornale 
i suoi problemi di oggi, il futuro 

pia del giornale, 2 copie a 2.316 
edicole, 3 copie a 1.291 edicole, 
4 copie a 683 edicole, 5 copie a 
830 edicole. La diffusione e la 
vendita dell'Unità non si con
centra nelle regioni dove si 
stampa. Infatti, mentre tutti i 
giornali vendono almeno il 
60 rr delle loro copie nelle re
gioni nelle quali si stampano, le 
copie dell'Unità vendute nel 
Lazio sono il S.7rr ed in Lom
bardia sono il I7,4ri, solo nell' 
Emilia le copie vendute rag
giungono il 23.5 ci del totale. E-
dizione di pagine cittadine e re
gionali che nessuno dei giornali 
a carattere nazionale produce. 
36 pagine nei giorni feriali, 45 
pagine la domenica. Produzio
ne domenicale che supera di tre 
vo/fe la produzione dei giorni 
feriali. Processo produttiw 
completo dalla compositizione 
dei testi alla spedizione, nelle 
due tipografie ai Roma e di Mi
lano. Queste anomalie sono ne
cessarie per permettere al gior
nale di assolvere la sua funzio
ne e si tratta di vedere ora cosa 
conservare. 

Nel corso degli anni l'Unità 

infatti ha cercato di mantenere 
ferme le sue caratteristiche an
che se ha dovuto realizzare fre
quenti adeguamenti politici. 
giornalistici e produttivi per 
reggere nel mercato editoriale 
scosso da ricorrenti crisi e per 
evitare di subire la sorte di tutti 
gli altri giornali di partito. Mol
ti giornali di partito cessarono 
le pubblicazioni nei primi anni 
successivi al 1945. altri come V 
Avanti! ed il Popolo, hanno li
sto restringersi sempre più la 
propria diffusione, mentre 
nuove esperienze, come il Ma
nifesto, non hanno raggiunto la 
soglia di una diffusione apprez
zabile. I dati di tiratura dell'an
no 19S2 dell'Aventi! sono di 
15.410.370 copie, del Popolo di 
15.097.S59 copie, del Manifesto 
di 17.921.991 copie. 

L'Unità nello stesso anno 
• 1932 ha tirato 92576.900 copie. 
La struttura editoriale dell'U
nità si è riorganizzata vo/fa a 
volta sulla base delle possibilità 
e necessità del partito, della na
tura dello scontro politico, del 
livello imposto dal confronto e-
ditoriale. 

Dal 1945 al 1957 l'Unità è 
stata composta e stampata in 

quattro tipografìe. A Torino, a 
Genova, a Milano ed a Roma. 
Fu questo un impegno pesante 
per il partito, un fenomeno edi
toriale senza precedenti e chi 
non tenesse conto delle esigen
ze di allora, non esiterebbe a 
definirlo un errore. Ma da quel
le condizioni vennero poste le 
basi per l'afférmazione del 
giornale a diffusione nazionale. 

Nel 1957 dovemmo rinuncia
re a s'ampare anche a Torino e 
Genova e sicuramente i compa
gni più anziani ricorderanno le 
discussioni di allora, furono vi
vaci ed aspre ma quella decisio
ne permise di ridurre gli impe
gni e convogliare le risorse di
sponibili per difendere la natu
ra del giornale senza essere co- • 
stretti a riduzioni nella formula 
editoriale che avrebbero immi
serito il giornale, ridotto la sua 
influenza, diminuito la sua ca
pacità di con tinuare la sua lotta 
per una informazione democra
tica e libera in tempi nei quali 
l'informazione subiva condizio
namenti da parte dei gruppi di 
potere ben più pesanti ed impe
rativi di oggi A metà degli anni 

SO, di fronte alle difficoltà fraph 
poste dalle aziende stampatri
ci, che erano tutte e due, quelle 
di Roma e di Milano, di prò-

J rietà dello Stato, a soddisfare 
i esigenze tipografiche dell'U

nità, venne impostato il piano 
per la costruzione delle due ti
pografie di proprietà del parti
to, a Roma e a Milano. Questo 
costituì non solo un elemento 
di sicurezza politica ma anche, 
per i costi dell'epoca, una solu
zione vantaggiosa economica
mente. 

Nel 1966 di fronte alle au
mentate esigenze di bilancio ed 
alle difficoltà del Partito a sod
disfarle, venne esaminata la 
possibilità di concentrare in 
una sola tipografia la stampa 
dell'Unità. In quegli anni non 
esistevano gli strumenti tecnici 
che permettono oggi la trasmis
sione rapida delle pagine da 
stampare. Per non colpire la 
diffusione nazionale si adotta
rono soltanto misure di una 
maggiore integrazione delle 
due redazioni di Roma e di Mi
lano e la completa unificazione 
dei settori editoriali e ammini
strativi. 

Queste indicate sintetica
mente sono tappe significative 
della vita del giornale durante 
le quali l'Unita con un grande 
sforzo collettivo del Partito ed 
individuale dei compagni ha te
so ad adeguare se stessa ai suoi 
compiti in una tensione sempre 
costante tra possibilità econo
miche disponibili ed esigenze 
politiche da soddisfare, Neil' 
impegno quotidiano, affron
tando problemi inediti per o-
gnuno di noi l'Unità si è creata 
autonomamente un quadro 
giornalistico ed amministrativo 
di livello invidiato dagli altri 
giornali, sperimentato in un 
difficile lavoro che unifica yro-
fessionalità e competenza poli
tica. Con una cosi difficile sto
ria, riconoscere o denunciare 
errori commessi non può tra
sformarsi in un elemento che 
appanna i risultati ottenuti o fa 
perdere di vista il problema 
dell'oggi. 

Dal 1979 si è lavorato per do* 
tare l'Unità di Roma e di Mila
no di strumenti tecnologici a-
vanzati per la composizione, 1' 
impaginazione e la teletrasmis
sione delle pagine complete e 
per dotare l'Unità di Milano, 

ove si concentra il 67% della 
nostra diffusione, di moderni e 
rapidissimi strumenti per la 
stampa e la spedizione. Nuove 
tecnologie che possono essere 
sfruttate con on elevatissimo 
rendimento e eoe haiino richie
sto 15 miliardi di investimenti 
ed è anche per questo che ab
biamo lanciato la sottoscrizione 
straordinaria di 3 miliardi del 
1980 e quella dei 10 miliardi di 
quest'anno, 

Nessuna lira di questi inve
stimenti è stata sprecata. Infat
ti gli investimenti realizzati ci 
hanno permesso di arrivare 
puntuali per utilizzare le prov
videnze della legge per l'edito
rìa. in attuazione dall'ottobre 
1981. Il disavanzo di 22 miliar
di del 1982 è ridotto a 15 miliar
di deH'83. Esiamo pronti a uti
lizzare le norme previste dai 
contratti che con decorrenza 
gennaio 1963 permettono una 
più completa utilizzazione del
le nuove tecnologie. Un ulterio
re abbattimento del disavanzo 
di 10 miliardi può quindi oggi 
realizzarsi senza modificare so
stanzialmente le caratteristi
che fondamentali del giornale, 
riducendo i costi tipografici co
sì come le nuove tecnologie per
mettono, incidendo sulle spese 
di stampa che rappresentano, 
con oltre 20 miliardi, il 40% 
delle spese totali. 

A fronte di un disavanzo di 
15 miliardi, il partito i in con- , 
dizione di finanziare IVnità 
eoa 7 miliardi. Si è lavorato per 
avere gli strumenti produttivi 

che rendono possibile rientrare 
nei limiti dì spesa possibile. 
Questo è il problema centrale, 
Su questo si discute. Se conser
vando le caratteristiche fonda
mentali del giornale dobbiamo 
o no spendere la metà di quello 
che spendiamo oggi. Se oltre a 
richiedere il sostegno, l'aiuto, il 
contributo volontario di tanti 
compagni dobbiamo o no at
tuare soluzioni che dimezzino il 
contributo finanziario necessa
rio per sostenere la gestione an
nuale dell'Unità, Se non realiz
zassimo questo obiettivo possi
bile allora sì commetteremmo 
un errore di fondo, strategica, 
dannoso anche per il futura. 
Dannoso per questa Unità che 
oggi, pur nelle difficoltà che ab
biamo denunciato, può guarda
re al suo rinnovamento produt
tivo come base per una confer
ma della sua funzione fonda
mentale e per poter lavorare ad 
un suo miglioramento editoria-
te. 

Non nascondiamo le tensio
ni, i problemi, le difficoltà, le 
amarezze che comportano l'im
presa alla quale a siamo impe
gnati ma ci sono le condizioni 
per realizzarla. Senza l'assillo 
di dover correre ai ripari di si
tuazioni insostenibili creiamo 
le condizioni di equilibrio che ci 
possano permettere di discute
re dei necessari strumenti del 
partito, della sua politica nel 
campo dell'informazione per i 
prossimi anni, esigenza anch' 
essa irrinunciabile e urgente. 

Franco AnttlR 
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